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Si apre la caccia in Toscana, senza cane e a posto fisso 

...e oggi 
i cacciatori 
imbracciano 

il fucile 
Cosa spinge gli « adepti di S. Uberto » 

a partire all'alba per attraversare 
le campagne? - I canti degli uccelli 

diminuiscono di anno in anno: 
ne ha fatto strage l'inquinamento 

A podio ore dall'apertura 
della caccia (la prima, senza 
poter utilizzare il cane: la 
seconda con cani e alla 
« stanziale * ci sarà il 17 set
tembre). l'interrogativo chi* 
accompagna chi esercita l'ai 
tività venatoria è lo stesso di 
tutti gli anni: gli adepti di 
Sant'Uberto sono dei distrut
tori della natura, o piuttosto 
gente che invece con la natu
ra ha un profondo legame, 
un amore autentico 

Non sappiamo se questo 
Interrogativo si sia presenta
to in tempi relativamente re 
centi (è comunque escluso 
che se lo ponessero gli no 
mini delle caverne o Asterix. 
famoso cacciatore di cinghia 
li), ma certo è che l'annosità 
della discussione è assicura
ta. Ad ogni imminenza di a 
pertura la televisione, alcuni 
giornali un largo spiega
mento di «mass-media» si dan 
no da fare per chiarire quella 
che è una sentenza emessa 
già in origine: si. il cacciato
re è un frustrato che prova 
piacere ad uccidere gli uccel
lini. e se non sentite più la 
mattina il dolce canto dell'u
signolo è colpa sua. del 
mostro che ogni anno fa 
strage. 

Ir. realtà le cose non sono 
cosi pacifiche, e del resto u 
na misura la dà il fatto che 
la caccia sia un fenomeno di 
massa cosi rilevante, che at 
tomo ad esso ruotino inte
ressi sociali ed economici 
sostanziosi. La legge quadro 
nazionale, approvata dal Par
lamento nello scorso dicem
bre ha dato un po' di ordine 
in una materia che ne aveva 
bisogno, e pur con qualche 
ombra, adesso la legislazione 
venatoria del nostro Paese è 
da considerarsi fra le più a-
vanzate del mondo. E gli uc
cellini d ie non risvegliano più 
con i loro gorgheggi non so 
no. in massima parte, sulla 
coscienza dei cacciatori. 

Dice il senatore Evaristo 
Sgherri, presidente regionale 
della Fcdercaccia, la maggio 
re fra le associazioni venato
rie della nostra regione: « La 
crisi profonda che investe 
caccia, natura e ambiente è 
conseguenza di cause strutto 
rali e profonde quali la crisi 
dell'agricoltura, la mancata 
poltica di foresta/Jone e la 
distruzione del patrimonio 

boschivo per incendi spesso 
dolosi e speculativi, il disse 
sto idrogeologico dei fiumi e 
dei terreni, gli inquinamenti. 
l'uso incontrollato di sostati 
ze chimiche in agricoltura ». 
Guardiamoci intorno: si può 
proprio dare torto a Sgherri'.' 

I duecentoscisantamila 
cacciatori toscani hanno 
mostrato e mostrano molto 
equilibrio: quando la Regione 
decise, in armonia con la 
legge quadro, per la salva 
guardia di alcune specie 
stanziali che .sono ancora 
immature, di limitare molto 
nel teni|K) e nello spazio la 
caccia vagante con il cane, e 
di applicare multe salatissi
me a chi contravvenisse alle 
disposizioni di legge, i cac
ciatori si trovarono, nella gè 
neralità dei casi, d'accordo. 
Fu invece il governo che re 
spinse queste indicazioni di 
fondo. 

I.e associazioni venatorie, 
soprattutto ARCI e Federe-ac
cia. nelle quali sono organiz
zati oltre il HO per cento dei 
cacciatori toscani, fanno ope
ra incessante di educazione. 
E proprio in occasione del
l'apertura rinnovano (anche 
quest'anno) inviti pressanti: 
attenzione a non provocare 
incendi -- fra l'altro le asso 
e iazioni venatorie hanno or
ganizzato. in maniera (K-rma-
nente. squadre aliti incendio 
- - attenzione a sparare, siate 
ben sicuri che si tratti di li
na specie consentita: nel 
dubbio meglio lasciar perdere. 

Vel complesso pare proprio 
che l'impegno dei cacciatori 
nei confronti della natura sia 
genuino e massiccio (e non 
come quello di certi ecologi:.. 
tutti ricordano che il presi
dente di una delle associa
zioni ecologiche più famose e 
visceralmente anti cacciatore 
era anche il presidente della 
Givaudau-Roche. quello di 
Seveso. per intenderci), e chi 
esercita l'attività venatoria in 
Toscana abbia pochissime 
colpe sulla coscienza, anzi. 
Che una certa lezione di ci 
viltà venga proprio dai cac
ciatori'' 

Andrea Mugnai 

Xella foto vicino al titolo: due 
cacciatori tornano a casa sod
disfatti. Oggi, nel carniere, 
quaglie e palombe 

Armi puntate 
contro... 

Si potrà andare a cac
cia il 19. 20. 24, 2(5. 27, ,'U 
agosto, e il 2 e 3 di .settem
bre, e poi dal 17 di settem
bre al 31 dicembre. Li 
caccia alla selvaggina 
stanziale avverrà appun
to in quest'ultimo peno 
do, mentre in quello pre
cedente. che comincia o/-
gi, si cacceranno ì migra
tori cosiddetti u estat ini». 
Attenzione oltre alle spe
cie cacciabili, di cui par
leremo più sotto, vi sono 
limitazioni di altro tipo: 
l'orario per esempio. Nel 
primo periodo, quello dic
ci interessa adesso, si po
trà esercitare l'attività 
venatoria esclusivamente 
dalle 5.30 del matt ino alle 
20 della sera (ora legale. 
natura lmente) . Coloro che 
si faranno trovare prima 
dell'ora d'inizio o dopo 
quella di chiusura in at
teggiamento di caccia si 
vedranno piovere sul ca
po una multa salata: da 
50 000 u 500.000 lire ila 
stessa multa viene appli
cata se si viene trovati 
u cacciare in giorni di di
vieto o di « silenzio ve-
natorio »). 

Fatto importantissimo: 
lino al 13 settembre non 
si potrà esercitare la cac
cia vagante e con l'ausi
lio del cane, ina solo da 
appostamenti fissi, eccet
tuata. nella provincia di 
Firenze (altre Provincie 
adot tano analoghe misu
re», la località « Osman-
noro », delimitata da que
sti confini: ferrovia Firen
ze-Prato, ferrovia Firenze-
Empoli, autostrada Firen
ze-mare. via del Termine. 
Va ricordato anche che 
secondo la legge regiona
le non si può cacciare in 
zone di intenso fenomeno 
turistico (multa da 50.000 
a 500.000 lire). 

Veniamo alle specie cac
ciabili, che sono: alzavo 
la, beccaccino, calandro, 
canapiglia, chiurlo, codo
ne. colombaccio, combat
tente. donnola, fischione. 
folaga, frullino, gallinella 
d'acqua, germano reale, 
marzaiola. merlo, mestolo
ne. moretta, moriglione. 

passeia, nialtugia, passe
ra oltremontana, passero, 
pettegola, pittima minore. 
piviere, porciglione, prispo
lone, quaglia, storno, tor
tora, volpe. 

La quaglia (cotumix co 
turnix) . che generalmen
te è lunga dai 33 ai 30 
centimetri e può pesare 
dai 50 a: 125 grammi, e 
facilmente riconoscibile 
dal canto del maschio, e 
dalla t inta fulva con stria-
ture longitudinali bruno 
scuro e bianche. La testa 
e bruno scura con una ri
ga cent r i le e un lungo 
sopracciglio chiaro. Il ma
schio ha due collari scuri 
sotto la gola, mentre inve
ce la femmina ha il petto 
macchiato di bruno. Fa il 
nido a terra, non è facile 
levarla in volo ma è facile 
colpirla perche ha un vo 
lo basso, rettilineo e bre
ve. Sono largamente im
piegate (sono riproducibi
li anche in voliara) per 
l 'addestramento dei cani. 

La tortora istreptopelia 
tur tur ) , peso dai 90 ai 
1G0 grammi e apertura ala
re dai 50 ai 52 centimetri, 
e più piccola di un pic
cione. e" vola assai rapi
damente. Vive solitamen
te a coppie. E' facilmente 
identificabile per li mez
zo collarino nero sulla nu
ca, e in volo spicca chia
ramente il triangolo bian
co della coda. Fa uno stra
no verso caratteristico. E' 

. un tiro difficilissimo. 

Il colombaccio (coloml>a 
palunibus), dal nome la
tino è chiamato anche pa
lombi». E' il più grosso 
dei piccioni .selvatici: ar
riva a 500 grammi di pe
so. ed ha un 'apertura ala
re di 73-76 centimetri. Ha 
il piumaggio grigigo azzur
ro, ed una larga striscia 
bianca gli at traversa l'a
la, che termina con una 
punta nera. Molto socie 
vole vive in grandi colo
nie. Gran distruttore (ha 
un appeti to formidabile) 
di cereali e leguminose. 
tacito che in Inghilterra 
è considerato nocivo. Vo
la rapidamente, ed è piut 
to.-ifo resistente al piombo. 

Primo bilancio: si sono avute un milione 300 mila presenze 

La Versilia è stata invasa 
da un esercito di turisti 

Conferenza-stampa a Viareggio: aumentato il numero degli stranieri, stazionari gli italiani - Il problema della ristruttu
razione degli alberghi • Inquinamento e patrimonio ambientale: due importanti questioni di cui occuparsi per tempo 

VIAREGGIO — Primi bilan 
ci della stagione estiva in 
Versilia. 158 mila arrivi, un 
milione e 300 mila presenze. 
Sensibili gli aumenti degli ar 
rivi e delle pre->en/e estere 
(più 5.26 per cento gli arri
vi e più 2.?2 per cento le 
presenze», mentre le presen
ze e gli arrivi dei turisti ita
liani sono tutto Aommato sta
zionarie. Sono dati, questi, d ie 
si basano Mille denunce rela
tive all'imposta di soggiorno 
effettuata dai vari esercizi al 
berghieri, dalle pensioni. i 
campeggi e le case privati-
in afritto di tutta la Versi
lia. Il presidente dell'azienda 

I autonoma riviera della Ver 
.iilia. (ìuiseppino Antonini, ha 
illustrato queste cifre nel cor 
so di una conferenza stam
pa. 

Prima di tutto la n>tnittu-
razione degli alberghi \ersi-
liesi: < Abbiamo concordato 
con la Cassa di Risparmio di 
Lucca un credito di tre mi 
liardi - - ha detto Antonini 
- - erogato con un interesse 
del 15 j>er cento alle azien
de che intendono ristruttura 
re gli edifici ed i servizi di 
interesse turistico. K" un fatto 
di cui preoccuparsi, special
mente per il futuro, la vetu
stà e l'inadeguatezza degli 
esercizi alberghieri versiliesi, 
La via della ripresa turisti-

a della nostra zona passa 
anche attraverso il servizio 
complessivo d ie la Versilia 
sarà capace di offrire e. quin
di in particolare, dalla mo
dernità e ospitabilità delle no 
stre strutture ricettive ». 

Ma altri problemi di fondo 
si pongono all'azienda, agli 
enti locali, alle forze politiche 
e sociali, agli imprenditori: 
* In primo luogn i problemi 
relativi all'inquinamento del 
mare. L'eventuale chiusura 
della balneazione per motivi 
igienico sanitari, inratti toglie
rebbe alla Versilia ogni pos
sibilità di sviluppare il rlus-
so turistico. E' questo un pro
blema — ha proseguito il pre
sidente del AARV — su cui 
già abbiamo cominciato a la
vorare ili stretto collegamen
to con le amministrazioni lo
cali e che vede al centro del
l'interesse il problema degli 
scarichi, dei rossi, e dei due 
fiumi (il Serchio e l'Arno) 
che si gettano nel Tirreno ». 

Vi è poi la questione della 
salvaguardia del patrimonio 
ambientale. La situazione del
la Versilia è e drammatica * 
ed esistono le condizioni j>er 
un'ampia possibilità di recu
pero. E' stata quindi sottoli- • 
neata l'esigenza di realizza- { 
re uno stretto rapporto fra 
le zone di soggiorno marine 
e quelle collinari per avvici
nare i turisti della Versilia 
all'intera zona costiera. 

Sono tornati a galla, nella 
conferenza stampa, gli argo
menti della polemica in corso 
in Versilia. 

Ancora una volta si parte 
da presupposti che risentono 
di una situazione e di un 
clima che a Viareggio ed in 
Versilia non esistono più. 
Non siamo, infatti, negli anni 
20 30. quando le spiagge \ia 
reggine erano frequentate da 
una < elite » culturale e artisti 
ca. Quando cioè nel nostro 
Paese e all'estero, non .si e 
rano ancora sviluppate /olic
eli attrattiva turistica a carat
tere competitivo 

(Ili anni 70 — quelli della 
grave crisi economica, del 
turismo di massa, della faii 
lità delle comunicazioni eu 
ropee ed extraeuropee — 
hanno proposto un tipo di 
turismo profondamente imi
tato d ie a Viareggio ed ali 
che in tutta la Versilia si è 
caratterizzato come fatto di 
massa. Individuare nella pre 
stinta mancanza di iniziative 
promozionali una delle ra 
gioni del degradare dell'atti 
vita turistica, significa com
piere una analisi superficiale. 
sommaria, che non contri 
bui.sce né a Tare chiarezza sui 

problemi di fonilo nò. tanto 
meno a risolverli 

I prezzi, la ristrutturazione 
degli esercizi (ormai iliade 
guati) ed anche uno scaglio 
namento diverso delle fene 
sono ì pilliti di fondo da cui 
partire per affrontale sena 
mente i problemi di questo 
settori- in Versilia Simo 
problemi, questi, che u n e 
stono in prima perdona ali 
operatori economici. L'obiet 
tivo deve essere quello di 
offrire a coloro chi- intendo 
no passare il loto periojo di 
ferie in Versilia un soggiorno 
economicaiiuntc ai 'citabile. 
in .strutture attrezzate per 
rispondere alle esigenze cer 
cando di evitare congcstio-
nainenti e sovraftollamenti 
dei due mesi di alta stagione. 

L'opera degli enti locali è e 
sarà determma;ite nell'ade 
guare quei servizi ila pulizia. 
la viabilità. le iniziative 
pubblicitarie, e t c ì ed an. he 
nell'incentivare quei processi 
di adeguamento 

Sergio Zappelli 

À Pietrasanta un appuntamento tradizionali 

Una città del marmo 
si mette in «mostra» 

« Scultori e artigiani in un centro storico » è il tema dominante della impor
tante rassegna - Quest'anno l'iniziativa è stata articolata in quattro settori 

Puntuale al l 'appuntamento 
della sua tradizionale scaden
za. la quarta edizione della 
manifestazione « Scultori e 
artigiani in un centro stori
co » è in còrso di svolgimen
to in questi giorni a Pietra-
santa (durerà fino al 15 set-
tembre) . Al di là dell'indub
bia importanza dell'iniziativa, 
preme sottolineare subito la 
serietà degli intenti che an
che quest 'anno hanno condot
to alla realizzazione della ras
segna. 

Se nell'edizione del '77 l'ac
cento primario era s ta to pa
sto sulla lavorazione del mar
mo e della pietra, quest'an
no l'iniziativa coordinata da 
Giorgio Di Genova, si arti
cola in quat t ro precisi mo
menti : la mostra dell'artigia
nato del marmo, dei metalli 
e del mosaico; le gipsoteche 
di Pietrasanta; la mastra do
cumentaria sulle fonderie; 1' 
esposizione internazionale di 
scultura e grafica, 

Questo per quanto riguarda 
le caratterist iche d'assieme 
della manifestazione in mar
gine alla quale, p u r ribaden
do il consenso avanzato in 
precedenza, metterà forse 

conto avanzare a!meno qual
che considerazione. Intanto. 
da rilevare la scarsa orga
nicità delle quat t ro sezioni, 
fin troppo affollata runa da ! 
mostra vera e propria). :n 
larga misura carenti le al I 
tre (soprattutto quella n.ser- I 
vata alla documentazione sul 
le Jocall gipsoteche» Ma pro
prio nel men to di questi set
tori documentari , piutto-sto 
che finire per proporre una 
campionatura abbastanza in
soddisfacente sarebljc stato 
forse più opportuno ipotizza-
re una più s tret ta collabora
zione con le grandi gipsote
che e le importanti fonde
rie esistenti in città, magari 
giungendo ad un'ati-spicabile 
fruizione « aper ta » delle me
desime. con le necessarie -..-
site guidate durante la stes
sa lavorazione dei materiali. 

D'altro canto e- quest'ulti
mo l'appetto che m qualche 
modo dovrebbe connotare l'in
tera rassegna (cioè una chia
ra me.ssa in evidenza del ca
pitale di lavoro d i e in questo 
settore la città possedè) , cer
cando altre.-i di porre il pub 
biico degli intereasati a diret- j 
to contat to con le caratteri- l 

.stidie di un mestiere In gran ; 
parte sconosciuto anche asli I 
addetti ai lavon. A ben ve ! 
dere, comunque, più che dai ! 
le sezioni a questo riservate. ' 
il bersaglio è s ta to colto lira ' 
zie all 'ottimo catalogo, impo- j 
stato e redatto con grande • 
attenzione da Michele Henve- { 
miti, al punto che le pagine 
scritte e le fotografie di cor- : 
itilo sembrano, almeno m j 
questa occasione, andare ben J 
al di là di quanto concreta ' 
niente p rocedo 1:1 .sede di ' 
mostra. . J 

Con :1 titolo v< Dal progetto I 
all'opera » e s ta ta inoltre al ! 
lestita. in vari spazi cittadini . 
ed all ' interno dell'ex istituto ! 
d 'arte S Stagi. un'amp:a ras | 
-segna di sculture, eseguite j 
soprattutto in pietra, marmo ! 
e bionzo. Come appare d n a i 
ro dal titolo, accanto alle o 
pere realizzate gli arti.sti u n i 
:a»i (non tutt i r i m i n o fattoi 
a vi ebbero dovuto presentare • 
un'ademiata progettazione ' 
dell'onera lino allo stadio li- ' 
naie 

E' un fatto comunque che 
le tante esperienze proposte 
non movano certo in v.sta di . 
un'accurata utenza delle me I 

desune. dal momento eh» 
presentare tu t to l'esistenti 
(che poi non è rosi, visto che 
mainano RIÌ artisti che ope 
rano con ì materiali « morbi 
di » dal legno, alla terra, al 
l'acqua) non provoca altro se 
non un reale appiatt imento 
delle ricerche di punta, in u 
na metodologia critica che 
sembia, •iver rinuncila to ad 
esili precjsa Individuazione d: 
linee di intervento espressivo 

Fermo restando l'ampi». 
spazio da mantenere per . 
complessi aspetti delia lavo 
razione artigianale, in una 
prospettiva futura si potreh 
be forse auspicare un proget 
to più specifico, apposita 
niente eseguito per la circo 
•stanzi 

Infine, .sempre nel co:so di 
questa «-dizione, .v svolgerà 
Ira il 9 e il 10 .settembre 
p r o p i n o una ra.s.scgna d: 
film d'aite, con la proiezione 
di opere delia Havlon. di na 
nichelio, di De S ane to , di 
Frasca e ih Trubbiani 

Vanni Bramanti 
Nella foto sopra il titolo: una 
fonderia di Pietrasanta 

Si riapre il problema dell'approvigionamento idrico dell'Elba 

Sotto terra l'acqua è salata 
la soluzione rimane la diga 

L'opera sul Cornia e sul Milia permetterebbe di rifornire tutta la zona - La Regione ha già stan
zialo un miliardo per studi e ricerche - Ora si attende solo il visto del ministero dei LL.PP. 

Elaborato dalla Confcoltivatori grossetana 

Vasto programma 
di lavoro 

per l'agricoltura 
Gli appuntamenti per il rilancio delle ini

ziative - I problemi idrici - La zootecnia 

Cinema in Toscana 

PIOMBINO — Sulla delie»-
tis.sim.i situazione dell'iip 
prov\ ijìionnmento idrico per 
l'agricoltura, per le industrie 
e por gli u-i civili nella val
le del Cornia ed all'isola d" 
Elba abbiamo chiesto al com
pagno Elvio Marchetti. Asses
sore alle Attività Produttive 
del Comune di Piombino, qua
li iniziative intende portare 
e vanti l'amministrazione co
munale. 

Marchetti. richiamandoci 
ad una riunione tenuta a I.i 
\ omo nei giorni scorsi, fra 
amministratori della Regio
ne e dei Comuni interessali. 
tecnici e sindacalisti, ha sot 
tohneato l'unanime ricono*ci 
mento della situazione di pre
carietà nell'approvvigiona
mento idrico della zona e del 
l'isola d'Elba. Il fenomeno 
dell'acqua salata nella falda 
clic interessa una vasta a r c i 
intorno a Populonia St-37ione 
ha complicato indubbiamente 
molte coso, poiché secondo i 
programmi già definiti tale 
zona doveva fornire l'acqua 
per l'isola d'Elba. 

L'amministrazione comu 
naie di Piombino, in pieno 
accordo con la Regione e 
con le altre forze presenti 
alla riunione di Livorno, ri
conferma anzitutto l'iniziati
va per la costruzione della 
diga sul Cornia e sul Milia. 
I*a Regione ha già stanziato 
un miliardo Der le spese re
lative a studi preliminari e 
progettazioni che verranno e 
seguiti entro il 1980. 

• • • e rurale è che il Mini
stero competente rilasci la 
necessaria autorizzazione per 
consentire la completa defi 

limone dei programmi finan
ziari ed avviare in concreto 
l'esecuzione dell'opera. Anche 
le industrie locali e l'Enel 
sono chiamati a definire le 
loro necCisità ed a rivedere 
gli impegni finanziari già as
sunti per adeguarli ai co-ti 
d i e nel frattempo sono M 
curamente aumentati. Per 
sollecitare tutti questi mec 
canismi le amministrazioni 
comunali interessate costituì 
ranno quanto prima il con 
.sorzio per la diga. Tale ini
ziativa garantirà un iter prò 
cedurale più sollecito ed a< 
sicurera il reale conseguimen
to delle finalità collettive cui 
si tende 

Marvintti iia inoltre rileva 
to d i e molli problemi impor 
tantissimi Minti sul tappeto. 
anche in con«iderazio:ie del 
fatto che la costruzione della 
dica sul C'orma e sul Milla 
richiederà tempi d ie si ag 
mrano sui dieci anni. E' Sta
to assunto l'impegno di som 
gliere i «ari consorzi o.sistcn 
ti nella Val di Cornia e di 
costituire un unico consorzio 
di bonifica che interessi tutto 
il bacino imbrifero in modo 
da regolamentare l'uso pluri 
mo delle risorse esistenti e 
da garantirne una Bestione 
più democratica. 

Verrà attuato un controllo 
più rigoroso sui pozzi disse
miniti nelle campagne e prò 
liferati senza tener conto del
la realtà complessiva della 
falda e dei vari bisogni- Sa
rà portato rapidamente a ter
mine il dibattito sull'uso del
la Fossa Calda, sulla base 
di un nuovo progetto elabo
rato dall'Ente di Sviluppo. 
Verrà data una migliore si

stemazione ai lagiu-tti pie-
collinari esistenti e ne sarà 
ricercata una gestione più de 
mot ratit-.i. Infine, l'ammini
strazione comunale, Milla ».i-
se dell'esempio t he ha dato 
la Dalmine. dovrà interveni
re anche ne: confronti del
l'Enel e delle altre ir.du-trie. 

j / t rd i è affrontino rapidamen
te l'obiettivo di n-parmiare 
al mas-iiim l'acqua dolce eon 
«uh guati mimanti di riciclag
gio. 

I.n somma di questi inter
venti. che -aranno ulterior
mente dibattuti e precisati m 
un convegno e ne .-i terrà a 

Piombino nel prossimo mese 
di settembre, su iniziativa dei 
Comuni e della Regione, do
vrebbe consentire nei tempi 

; brevi di reperire anche l'ac-
i qua indi.spensa bile per gli usi 
j civili dell'isola d'Elba. 

I Giampiero Ticciati 

Gli « Icalnia » al Festival di Siena 
Si apre oggi, press») ,[ pjp-

«.»> loinunale il Festival de 
I L'mtà d: VENTURINA in 
provincia di Livorno II pro
gramma prevede l'apertura 
de! Fcst.va! a.'.e ore Ifi e alle 
21 un iom;z:o del compagno 
Claud.o F\ t ruciol i e m d . n i 
tore de l'L'nità. Domani, alle 
y si effrttuer.i una cor-.i 
cam;v-tre . alle 10 apertura 
del villaggio, alle 18 canzoni 
popolari con ;1 gruppo A n i 
Venturina e Ix- Mele Verdi di 
San Lorenzo, alle 21 serata 
danzante co.i il « >o.»to .sen
so t. 

Al festival provinciale di 
SIENA, alle 21 allo spazo 
dibattiti, incontro sul tema: 
« Contro il caro v ita e per la 
tutela igienico sanitaria degli 
alimenti »: intnxliirrà il com
pagno Fulco Checcuici 
membro della direzione della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue. Sempre alle 21 al 
palco centrale concerto del 
gruppo Folk Senese. Alle 
21.30 proiezione dei film 
< Signori e signore, buonanot
te » di Monicelli e « I-a lcg-
eenda dell 'arciere di fuoco > 

per ì più pinol i 
Doman.. alle H partenza 

dalla Fortezza del t i . giro 
jxxlistiio delle mura di Sie
na »: alle 1? una grande- t<>m-
bolata: alle- l.S.M mmiz.o di 
diiìisiira dei «ompagr.o Cla i-
th'i Pctru» noli, eoptbreitore 
»ie 1 L'n t.t. j l le 21.3il concerto 
oel uruppo e:li no « I Calma » 
e ballo rx r tutti con « I Lu
nat ici»: alle- lim proiezione 
del film t Io Min»» un autar
chico » di Moretti. 

A VIAREGGIO. o2gi. alle 9 
si effettueranno le gare re 
gionali di pattinaggio di velo-
e t à su circuito stradale: alle 
21 allo spazio informazioie 
verrà proiettato il filmato 
-f «.a Resistenza * ,t cura di 
Televcr>:l:a Domani, alle 18 
manifestazione di chiusura 
del villaggio e alle 21 (vallo 
pop»ilnre. Si apre oggi il fe
stival de l'1'n-.tà della sezione 
PCI di CAMPIC.LIA D'ORCIA 
.il provincia di Siena. 

II programma prevede l a 
pertura del villaggio alle 16, 
alle 19 grande polentata in 
piazza e alle 21 la proiezione 
del film « Fatti di gente per

bene > d: Bolognini. Domani. 
alle ore 1(1 verrà d.ffu^a la 
«lampa comunista: alle 16..M) 
lomizio di dmi-ura e alle- 21 
grande ballo popolare in 
piazza e-ori gli ts to:a: :o! : elei 
v • i.«» » . 

La Testa d; CVSTKJLION 
FIORENTINO in provincia di 
Arezzo prevede, aile 18. attra
zioni vane per tutti: alle 21 
tfrande spettacolo con il 
complesso t \jt Schola Canto-
rum > e ballo con l'orchestra 
* Adriana e The mag es 
sound ». D>mani. alle 10 dif
fusione della .stampa: alle 
10.30 parlerà il compagno Ita
lo Monacchini. presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di Arezzo; alle 17 g.ochi 
vari con il complesso « Ro
manelli »: alle 23 in piazza 
(lanbaldi fuochi artificiali. 

Sono in corso nel grosseta
no le feste de l'Unità di S. 
Antonio Ardile. Pitigliano e 
Grilli. In provinda di Pistoia 
la festa di PONTE NUOVO 
dedica una serata alle donne 
con uno spettacolo e attra
zioni di Anna Casalirw « Seb-
ben che siamo donne >. 

GROSSETO — l :. vasto prò 
gramma di lavoro e d: ini
ziative. da intraprendere :m 
me-diatame.'Ue dojx) la pausa 
estiva, è stato elaborato dal 
consiglio provinciale della 

_ Corife oltivalori di Gro-.-..-t,>. 
L"Andata sarà U:H» dei pro

tagonisti. (,)•) .ii; esame p.ù 
attento dei programmi d. in
tervento della Comunità Mon
tana e per approfond.re- eli 
elaborati e le idee contenuti 
nel « progetto Armata » della 
Regione c»:i particolare atten
zione al settore agricolo I n 
convegno di carattere :Mcr-
provinciale. m accordo con la 
Confcoltivatori di Livorno. Pi 
sa. Grosseto e- \ ite rbo s ii 
problem. dtll'or.ofrutta e d» 1 
la looperaz.one elei settore. 
I n a r unio-e s^^if;», , a 
Massa Mina, rx r cs'.m.:,ùre 
con la Coman.ta Montana del
le colline metallifere la ge
stione dei terreni e rxw M; 

L'na nuova e p.ù qual.fi
caia iniziativa provinciale- im
perniata su: problemi dell'ir
rigazione. con particolare 
esame sulla disponibilità del
le autorità competenti alia 
realizzazione in breve tempo 
del Farma Merese. oggetto di 
annone discussioni ad ogni li
vello. N'ell'oceasioTe sarà p^> 
sto il problema della realizza
zione degli altri invasi, cosi 
come richiesto dai eontadini e 
dalie popolazioni o teressa te 
nel corso delle conferenze 
agrarie di z»>n.i. Un con
vegno sulla vitivinicoltura a 
Pitigliano e una iniziativa spe
cifica per il settore della pa
storizia. in cui siano valuta
ti sia il peso e ruolo econo
mico che assolv e nel campii s-

s.i d» D'economia pr«»v;ni,a!e\ ' 
s a ; problemi srx-e ifit i » he i 
crea «prati pascolo, affitto, i 
contralto di c«-ssione' del lat . 
te ai caseifici priv.it; « e il | 
ruolo «le; eas»-ifc! e ooin-ra • 
tivi i 

Q;;e\slo calendario d. lavo- | 
r.i e d. inobilitaz.o.ne »• lo | 
» specchio » dello svi!ii|)|>.( el«'l , 
dibattito nel settore-, e he ha ; 
r>o»to in Iu< e la necessita di 1 
sviluppare un'intesa e a r t o ' 
lata mobil.tazh'rcie su una «e j 
r.e di ob.ettni ca rd i le Sii i 
problema dd i e terre incolte > 
e di un<i loro razionale liti . 
I.ÌIAI.one. e s'alo sottolinea- : 
to il r l .evo ti o-iom.eo socia j 
le e <* «'ipaz.onale delle mi • 
ZI.il.Vc i 

li d»»>»> vaiaiize v«*ira <i.i , 
che .; r:lanca» e la «( u ! Lea- j 
z.o-,» del settore z«x>-:ecn.Co e ; 
di-ìl»- v e l i e associative d ie I 
Ci>n le realta già presenti 
(stalle soc.al: a Sorano e 
Sgr.llnzzo di Marxiano. la c«*> 
perativa zoo'ecn.ca d; Gros
seto ed .1 Conz»ima) possoi,o 
contribuire al decollo al m» 
mento della su , entrata n 
:.i funzione, del centro car
ni d; Chiusi 

Oltre all'ortofrutta. e all'ur
banistica l'attenzione e- l'ac
cento sono stati posti nel di
battilo su. servizi civili di 
pubblico interesse dove è sta
ta vista favorevolmente la 
priorità concessa dalla Regio 
ne alla Provincia di Grosse
to per quel che concerne il 
finanziamento dei progetti re
lativi al completamento della 
rete degli elettrodotti e ac
quedotti rurali. 

p. Z. 

PISTOIA 
EDEN: Sodoma t Come r» 
ITALIA: Coppie tronche 
ROM Ai (chiusura eMiva) 
LUX: Concerto con d e t t o 
GLOBO: La liceale nella e l is ie 

dei r udenti IVM 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : M y i t e r a 
SUPERCIHEMA: Il b.i o ir.torno a 

Mon -a 
CORSO: ( n j o . o p'^g-u-.m») 
TR IONFO: West i de itory 
I T A L I A : La po-no de te . 'ne 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: fno.i prrr.eTjtol 
POLITEAMA: I 3. d»IIA/e K:r a 

SIENA 
IMPERO (Ci. . i ie* eit.v»! 
SMERALDO: (CKutura ettiva) 
METROPOLITAN: Il eJo-r- ? ore 
MODERNO: Il band to t la tr.a-

dar-3 
ODEON: Art;e i 

COLIE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Per colo 

-.r>g . a b M i 
S. A C O S T I N O : Cood bye • a-ne-i 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 < b a 

io I se o » 

MONTECATINI 
KURSAAL: ( c - j 21 20» C u t . la 
EXCELSIOR: La lebbra del l a t i t o 

sa: a 
A D R I A N O : L J ms-i::-j.-a e!«I ti o 

' .*~- . S s ? 
KURSAAL GIARDINO: Il ( O T T I - , 

111 o Ptc* 

CAMAIORÉ 
MODERNO: (non t«:\e-- . '3> 

LUCCA 
MIGNON: I C tutor* Ce io i t i : ; 

..baro d. Ba-anat 
P A N T E R A : Se»y b i l i , .» po-rops:-

3 ' V M J8) 
M O D E R N O . At le - ta to a' Tra.-w.-r-.e-

r can Express 
ASTRA: Scandalo »: i c e 
CENTRALE: Farr.m.-i.i.ta ( V M 18) 

PISA 
A R I S T O N : Backtl.-eat 
O D E O N : La set! ma d e - - » 
ASTRA: ShsM vog'i* di ucx dtre 
I T A L I A : Amerà, p ombo • furore 

( V M 14) 
N U O V O : M.tano trama la po'..: a 

vuol* qiuit.t .a ( V M ìiì 
M I G N O N : (eh,usura estiva) 

LIVORNO 
JOLLY: C clo-e 
MODERNO: Amor* p cmbo e fu

ror* (VM 14) 
SORGENTI: Per chi tuona la cam

pana 
METROPOLITAN: Solamente nero 

(VM 14) 
LAZZERI: (Ch.utura estiva) 

MASSA CARRARA 
MARCONI: (ch'ufura «stiva) 
CARIIALDI: Bai Ami, il monde 

delle donna 

VIAREGGIO 
O D E O N : Una donna «fu* pe i * o-n 
EDEN- Incontri ra^v'c nati dal fe

to t.po 
EOLO: Agente 0 6 7 la »pa eh» m. 

amava 
G O L D O N I : Agente 0 0 7 si viva io 

lo 2 volle 

PIOMBINO 
ODEON: Ecce Bombo 
SEMPIONE: Indiani 
METROPOLITAN: Good by I T O 

re m.o 

ORBETELLO 
ATLANTICO: L-,nq.jil.no d*l plaro 

di >c.r» 
SUPERCINEMA: L* coi! ra hu:r.o 

g.. occhi 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO: (ore 17 .30 , 

La pantera rosa show - (ore 
21 4 5 ) L* brache del padrone 

ARENA LA P I N E T A : Cc !on* 
R O S I G N A N O M A R I T T I M O : I l al-

<,^or Rob.nson 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: AQert* C07 la spia cfM 

mi errava 
PIETRI: La ra^i:i» dal pl^lrmi 

g a l .o 

PORTO AZZURRO 
C I N E M A I T A L I A : Ab ss 

SAN VINCENZO 
VERDI: C U C I I stellari 
TIRRENO: E r : i • Barn* nella 

loro p j grandi avventura 
CENTRALE: Ecco noi per esempi* 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: I l p.u «ra-.da 

aT i to -a de! m o i d o 
ARENA SOLVAY: (r iposo) 
ETRUSCO (Donorat ico)t Butch Caa-

s d / 
A R I S T O N (Donorat ico) : HarMa al 

R e : . , * di Montecarlo 

; PER LA PUBBLICITÀ' SU 

i l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Catto CariataMi, 110 
Tal. 23004-304150 

SARI — Corso Vinaria EiaM- «0 
Tal. 2 1 4 7 * 1 - 2 1 4 7 f t 

CAGLIARI — PUta Rapii**!»**. 1 * 
Tal. 494244-414245 

CATANIA — Cam Sktito, . 
Tal. 2247*1/4 (rie a**.) 

. FIRENZE — Via MaTtatt, t 1 . Ttl. 217171 • 21144* . _ 
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